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La seduta ha inìzio alle ore 10,20. 

Sono presenti i senatori: Albanese, Arcudi, 
Argiroffi, Ballesi, Barra, Caroli, De Falco, 

De Leoni, Del Nero, Di Grazia, Guanti, Ma­
nenti, Minella Molinari Angiola, Pauselli, 
Perrino, Picardo, Pinto, Renda, Righetti e 
Zelioli Lanzini. 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Maria Pia Dal Canton. 

M A N E N T I , segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Estensione dei requisiti di ammissione al­
l'esame nazionale di idoneità a primario 
e all'esame regionale di idoneità ad aiuto 
limitatamente agli esami di idoneità per 
il servizio di analisi» (1393), d'iniziativa 
dei deputati Felici ed altri (Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca ila discussione del disegno di legge di 
iniziatìva dei deputati Felici, Senese, Salvi e 
Bressani: « Estensione dei requisiti di am­
missione all'esame nazionale di idoneità a 
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primario e all'esame regionale di idoneità 
ad aiuto limitatamente agli esami di idoneità 
per il servizio di analisi », già approvato dal­
la Camera dei deputata. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

L'anzianità di laurea e gli anni di servizio 
prestati, dopo il conseguimento della prima 
laurea, nei laboratori di analisi di ospedali 
o di istituti universitari, da parte di laureati 
in scienze biologiche, in chimica, in farmacia, 
in chimica-farmacia e in chimica e tecnolo­
gia farmaceutiche, che abbiano successiva­
mente conseguito la laurea e l'abilitazione in 
medicina e chirurgia, debbano essere consi­
derati validi per l'ammissione agli esami na­
zionali di idoneità a primario e all'esame re­
gionale di idoneità ad aiuto del servizio di 
analisi. 

D E L N E R O , relatore. Il disegno di 
legge sul quale devo riferire riguarda l'esten­
sione dei requisiti di ammissione all'esame 
nazionale di idoneità a primario e all'esame 
regionale di idoneità ad aiuto limitatamente 
agli esami di idoneità per il servizio di ana­
lisi per alcune categorie di persone. 

In questi ultimi anni, come è a tutti noto, 
vi è stato un forte aumento, sia qualitativo 
che quantitativo, delle analisi nei vari ospe­
dali. Vii è stata, inoltre, una profonda tra­
sformazione dei procedimenti, che sono stati 
in gran parte automatizzati, e vi sono state 
anche modifiche di metodologia. Tutto que­
sto ha portato ad un potenziamento dei la­
boratori di analisi. Poiché non era sempre 
facile trovare dei medici disposti a dedicarsi 
a questa attività, vari ospedali, proprio per 
questa carenza di medici, hanno assunto nei 
laboratori di analisi dei biologi e dei chi­
mici, non con incarichi di responsabilità e 
di firma, evidentemente, ma come collabora­
tori di questi laboratori. 

Come è noto, le leggi delegate hanno già 
previsto questa situazione ohe si era andata 
formando, tanto è vero che hanno ricono­
sciuto ai biologi e ai chimici lo stato giuri-
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! dico di personale laureato dei ruoli speciali 
della carriera direttiva addetto all'attività 
sanitaria. Quindi è stato creato addirittura 
un ruolo per questo personale. 

Il disegno di legge oggi in discussione, 
però, è molto più limitato. Quanto ho detto 
finora serve solo per inquadrare l'argomento 
nella situazione generale degli ospedali. Ora, 
nel caso specifico è avvenuto quanto segue: 
proprio per questa carenza di personale al­
cuni ospedali hanno assunto, nel tempo, nei 
laboratori, dei collaboratori che non avevano 
la laurea in medicina. Siccome questi colla­
boratori, prima delle leggi delegate, non ave­
vano la possibilità di passare in ruolo, di­
versi di loro hanno preso la laurea in medi­
cina successivamente all'assunzione in ser­
vizio. Oggi costoro aspirerebbero a poter 
partecipare agli esami di idoneità a prima­
rio e ad aiuto avendo a requisiti necessari, 
poiché sono laureati in medicina, ma resta 
pur sempre il problema dell'anzianità di 
servizio. 

Con questo disegno di legge si verrebbe 
a riconoscere ai biologi, ai chimici e ai far­
macisti, che abbiano successivamente con­
seguito la laurea in medicina e chirurgia, gli 
anni di servizio prestati dopo il consegui­
mento della prima laurea presso i laboratori 
di ospedali o istituti universitari, al solo fine 
di poter accedere agli esami di idoneità a 
primario e ad aiuto del servizio di analisi. 
Quindi il provvedimento non affronta il pro­
blema del rapporto tra medici e biologi nei 
laboratori; si limita esclusivamente a con­
siderare quegli analisti che possiedono la 
laurea in medicina e chirurgia, ma che han­
no prestato parte del loro servizio nei la­
boratori prima di conseguire tale laurea. 

Quindi, tenuto conto che il servizio che 
hanno espletato questi sanitari è stato ri­
chiesto dalle necessità ospedaliere, e che si 
tratta, in definitiva, di un riconoscimento 
limitato all'anzianità di servizio, esprimo pa­
rere favorevole all'approvazione di questo 
disegno di legge, sul quale il Ministero della 
sanità si è già espresso a suo tempo in senso 
positivo e che è stato approvato dalla Ca­
mera dei deputati a grandissima maggioran­
za nella seduta del 28 novembre 1970. 
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F E R R 0 N I . Vorrei chiedere, se mi 
è consentito, una delucidazione al relatore. 
Anch'io ho partecipato, come molti dei pre­
senti, all'esame delle leggi delegate, ma devo 
dire che non le ho al momento ben presenti. 
Ora non mi rendo conto della ragione per 
cui queste persone, avendo conseguito suc­
cessivamente la laurea in medicina e chi­
rurgia, non abbiano automaticamente il di­
ritto di partecipare agli esami in campo 
nazionale. 

A R G I R O F F I . Non è questo il pro­
blema. 

D E L N E R O , relatore. Per poter 
concorrere come primario e aiuto occorre 
una certa anzianità di laurea. Ora può darsi 
che queste persone abbiano fatto dieci anni 
di laboratorio, ma abbiano soltanto quattro 
anni di anzianità di laurea in medicina e 
chirurgia. 

F E R R O N I . La ringrazio. 

P E R R I N O . Vorrei chiedere al relato­
re se ha potuto acelarare quante sono le per­
sone che si trovano in queste condizioni, per­
chè ho l'impressione che si tratti di casi ra­
rissimi che si possono cantare sulle dita di 
una sola mano. Se così fosse, sorge il dubbio 
che noi facciamo una legge (come è accaduto 
qualche altra volta) incostituzionale, perchè 
si tratterebbe di una legge ad personam. Ri­
cordo che nella terza legislatura la nostra 
Commissione approvò una legge che riguar­
dava due sole persone bene individuate e la 
Corte costituzionale, dietro ricorso, l'annullò. 
Ora, considerando che riimmissione dei chi­
mici e dei fisici negli ospedali è piuttosto di 
data recente e che le persone in questione 
hanno dovuto svolgere la loro attività presso 
gli ospedali e contemporaneamente seguire i 
corsi di medicina, ho l'impressione che si 
tratti di casi estremamente limitati. 

D EL N E R O , relatore. Che siano limi­
tati è indubbio, ma non fino al punto di ri­
guardare due o tre persone perchè vi sono 
casi già accertati negli ospedali di Udine, 

di Brescia, dal Santo Spirito di Roma, ed lan­
che nel mio ospedale esiste un caso simile. 
Non sd tratta, quindi, di una persona sola; 
nel solo ospedale di Brescia vi sono due o 
tre elementi che si trovano in queste condi­
zioni. Trovare dei medici, soprattutto in alta 
Italia, che fossero disposti a fare i labora­
toristi non era facile; siccome d proventi dei 
laboratori sono estremamente modesti, il 
medico, almeno nel Nord, non si dedica a 
questa attività, ma trova la possibilità di im­
piegarsi diversamente, per cui gli ospedali 
si sono trovati veramente in difficoltà. Si so­
no dovuti organizzare, quindi, con un titola­
re unico, magari, perchè la firma la può ave­
re soltanto il medico, e con alcuni di questi 
biologi e chimici che portano avanti il lavoro 
di laboratorio. Ora, se questi si sono sacri­
ficati e sono riusciti anche a conseguire la 
laurea in medicina e in chirurgia, perchè non 
ammetterli a questi concorsi? 

Concludendo, comunque, i casi non saran­
no centinaia, ma senza dubbio sono in nu­
mero tale da non dover temere che la legge 
possa essere inficiata di incostituzionalità. 

A R G I R O F F I . Volevo fare la stessa 
obiezione del senatore P errino. In linea di 
massima, è evidente che noi non possiamo 
che essere favorevoli all'adozione di un prov­
vedimento che tende a risarcire un'attività 
professionale senz'altro paragonabile a quel­
la specifica dal medico chirurgo. Però vor­
remmo sapere quante persone sono effettiva­
mente interessate ad un provvedimento le­
gislativo di questo genere, prima di appro­
varlo, perchè mi pare che sia necessario ave­
re un'informazione precisa in questo senso. 
Non vorrei che noi facessimo una legge — 
mi viene questo sospetto, può darsi che sia 
infondato — per quattro, cinque persone. 
Non intendo affermare ohe anche una deci­
sione di questo genere non possa essere giu­
stificata dalla presenza di un numero limita­
to di casi; però vorremmo essere ragguaglia­
ti con esattezza per. non affrontare un pro­
blema che non esiste o quasi. 

Il secondo punto che desidero sottolineare 
è il seguente: che tipo di laurea debbono ave­
re precedentemente conseguito questi nuovi 
medici? Non vorrei che si trattasse di perso-
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ne la cui precedente laurea non si può collo­

care, sullo stesso piano di quella in medici­

na e chirurgia, tenuto conto della competen­

za specifica che si richiede ad un medico la­

boratorista. Vorrei che apparisse chiara­

mente la necessità che, fra le lauree che deb­

bono essere considerate ai fini della compe­

tenza e della qualifica del servizio, vengano 
indicate quelle ohe possono essere ricono­

sciute come effettivamente compatibili. 
Una volta chiarito questo punto, ritengo 

che per conto nostro non ci debbano essere 
particolari motivi di avversione all'adozione 
di un provvedimento di questo genere, che si 
configura come una specie di recupero sin­

dacale. L'unico elemento su cui occorre sof­

fermare l'attenzione è il tipo specifico di 
laurea in rapporto alla quale può avvenire 
il riconoscimento di questi anni di labora­

torio già trascorsi nella qualità di chimici 
o di biòlogi dei neo­medico chirurghi. 

D E L N E R O , relatore. La risposta al­

la seconda domanda è espressamente indica­

ta nel testo del disegno di legge, perchè si 
parla di laureati in scienze biologiche, in 
chimica, in farmacia, in chimica­farmacia e 
in chimica e tecnologia farmaceutiche. Le 
lauree, quindi, sono già strettamente specifi­

cate dal disegno di legge. 
Sul numero delle persone 'interessate devo 

ripetere quello che ho già detto poc'anzi. Io 
non ho elementi per fare un calcolo in sede 
nazionale, ma, per conoscenza diretta, posso 
dire che non isi tratta delle poche unità a 
cui alludeva il senatore Perrino, con qual­

che preoccupazióne. 

P E R R I N O . Se mi consente, onore­

vole Presidente, vorrei fare un'altra conside­

razione. Io penso alle conseguenze che posso­

no derivare alle amministrazioni ospedaliere­

dall'adozione di questo provvedimento. 

D E L N E R O , relatore. Lo stanno sol­

lecitando proprio le amministrazioni ospeda­

liere per regolarizzare queste posizioni ohe 
si sono rivelate poco sostenibili. 

P E R R I N O . Alcuni di noi sono ammi­

nistratori ospedalieri e sanno che talvolta 
dietro di noi vi sono delle spinte particolari. 

Ora, siccome la legge assicura ai medici, 
un determinato trattamento economico, con 
determinati scatti, aumenti periodici, eccete­

ra, una volta varata questa legge, coloro che 
ne ottengono i benefici e superano poi il con­

corso come medici, rivendicando tutti gli an­

ni di servizio precedente come chimici, come 
farmacisti o come biologi, certamente pos­

sono rivendicare anche gli scatti relativi alla 
carriera come medici. 

P R E S I D E N T E . Si tratta semplice­

mente dell'ammissione al concorso. 

P E R R I N O . Ma quando queste perso­

ne, dopo lil concorso di idoneità, concorrono 
per i posti negli ospedali e li vincono, indub­

biamente non mancheranno di sollevare la 
questione dell'anzianità del servizio prestato 
come chimici o altro, ohe dovrebbe essere 
stato praticamente sanato da questa dispo­

sizione di legge. 

D E L N E R O , relatore. Nel titolo del 
disegno di legge si dice espressamente: 
« Estensione dei requisiti di ammissione al­

l'esame nazionale di idoneità a primario e 
all'esame regionale di idoneità ad aiuto li­

mitatamente — e sottolineo il « limitatamen­

te » — agli esami di idoneità per il servizio 
di analisi ». 

A L B A N E S E . Desidero prendere la 
parola soltanto per esprimere parere favore­

revole all'approvazione di questo disegno di 
legge. Ritengo che sia molto giusto che colo­

ro i quali hanno una laurea in chimica, in 
farmacia o in biologia e che hanno consegui­

to successivamente la laurea in medicina e 
chirurgia possano ■partecipare a questi con­

corsi che si indiranno. Ed anche se queste 
persone dovessero essere quattro o cinque, 
se lo scopo che si vuole conseguire è giusto, 
penso che sia legittimo conseguirlo a prescin­

dere dal numero degli interessati. 

P I N T O . Sono contrario a questo prov­

vedimento, perchè ancora una volta si tratta 
di un disegno di legge settoriale che tende a 
sistemare determinate persone. Esprimo, 
inoltre, le mie riserve su questa laurea in 
medicina conseguita mentre queste persone 
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prestavano servizio presso un ospedale. È 
chiaro che questa laurea è stata presa soltan­
to per coprire una certa posizione. 

A L B A N E S E . Sta di fatto che l'han­
no conseguita e che possono fare d medici! 

D E L N E R O , relatore. Una laurea è 
una laurea e non possiamo sindacarla. 

A R C U D I . Onorevole Presidente, io so­
no favorevole a questo disegno di legge e, 
riallacciandomi alla considerazione del se­
natore Pinto, desidero sottolineare che, chi 
ha conseguito la laurea in medicina, ha 
tutti i diritti che da questa laurea derivano. 

P I C A R D O . Devo dire che, sostanzial­
mente, sono favorevole ali'approvazione di 
questo disegno di legge. Sono del parere, an­
zi, che questi colleghi laureati in medicina, 
avendo già una laurea in scienze biologiche, 
possono assolvere il compito di analisti con 
una visione ed una competenza maggiori del 
semplice laureato in medicina che poi si de­
dica a questa attività. 

V Legislatura 
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D I G R A Z I A . Io mi domando se 
questo disegno di legge è o non è moralmen­
te giustificato. A me pare che lo sia senz'al­
tro. Di conseguenza non ha più importanza se 
gli interessati sono pochi o molti, e pertanto 
sono senz'altro favorevole alll'approvazione 
del provvedimento. 

D A L C A N T O N M A R I A P I A , 
sottosegretario di Stato per la sanità. Il Go­
verno è favorevole all'approvazione del dise­
gno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare, dichiaro chiusa la diiscus-
siiione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

(La seduta termina alle ore 10,50). 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
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